ri /x MEDITAZIONI 

DELLA 

PASSIONE £ MORTE DII IV. S. GESÙ CRISTO 

traan© n»aiDii3© 

DEL BUON SECOLO DELLA FAVELLA 

*SS. CIT. DELLA CR. 

ORA PUBBLICATO 
PER CDRA 

&i Wfo Scisso 



IL PIO BEL FIOR NB COGLIE 


1TAFOLI 

DALLA STAMPERIA DE MARCO 



Digitized by Google 



ià le scritture religiose del buon secolo della nostra 
ella le quali non sono state infìno ad ora messe a 
npa , sono queste Meditazioni della Passione di Ge- 
7 risto . E procurandone noi la prima volta la pubbli- 
one siam certi di far cosa grata non meno agli studio- 
el la purità e dell'eleganza del bellissimo nostro idio- 
che a coloro i quali ad ogni altra lettura quella mo- 
mento antepongono de’ libri che parlano de' misteri 
a santissima Religione di Cristo, o rammentano a’cri- 
ìi le virtù necessarie a poter meritare di far parte del- 
edità del Salvatore e del padre loro. L’aurea e natia 
plicità del dettato che è propria de’ padri della no- 
Iingua parea dovesse esser la forma più convenien- 
ritrarre quello spontaneo e caldo alletto, che alla pri- 
ede è congiunto e in carità viva la trasforma. E pe- 
ìoltì leggendo queste pagine ammireranno i pregi 
elocuzione che , naturai privilegio di ogni scrittore 
a' tempi, o non mai o per fortissimi studi ci può es- 
oggi conceduto di raggiugnere in alcuna parte : al- 
ìranno compresi di una profonda e religiosa pietà , 
alle elette anime è principalmente dato di sentire; 
confesseranno esser ben preziosa una lettura che 
‘ accrescere il gusto delle italiane lettere e 1’ amo- 
classici studi, non può eziandio non tornare a' re- 
animi profittevole e cara. 





CAPO I. 


sféeOt'/ajiont Oe/at fiajjtbnc e *?iai/e 
etéf eiod/ia J féftd/a- 


Dopo che Gesù si levò da cena, compiuto il ser- 
mone, con i discepoli suoi nell'orlo, umilmente ere- 
verentemenle inginocchiato, prega il Padre per noi 
altri peccatori, secondo che nostro avvocato, e poi 
prega per se il Padre che, se gli piace, non gli fac- 
cia fare questa morte cattiva, cioè in Croce. Ed il 
Padre con tutto ciò ch’egli sia vero e unico e pro- 
prio suo diletto figliuolo , non lo perdona, anzi lo 
dà alla morte per tutti noi. Gesù riceve questa ob- 
bidienza e mettela in esecuzione. Sta dunque Ge- 
sù in orazione prolissamente edice: Padre mio pie- 
tosissimo, io ti prego che tu esaudisca le mie pre- 
ghiere: intendi a me, e odi la mia orazione, im- 
pennò che io sono contristato in questa battaglia, 
nella quale mi conviene entrare, e lo spirito mio 
è ansiato ed aflalicalo in me. 11 cuor mio è turba - 
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fo in (anla pena, quanta io mi veggio innanzi ap- 
parecchiala. E questo diceva secondo che vero uo- 
mo. Inchina dunque a me gli orecchi tuoi, c inten- 
di la'voce delia mia orazione. A le, Padre mio, piac- 
que di mandarmi nel mondo acciò ch’io soddisfa- 
cessi della ingiuria che ti ha fatta l’umana genera- 
zione. E incontanente che lu così volesti, io dissi. 
Ecco che io vado ; e secondamente che è scritto di 
me per lo Profeta, eh’ io faccia la volontà tua, e co- 
sì ho voluto, e ho detto, e annunziata la verità e la 
tua salute. Io sono stato sempre in povertà e in fa- 
tiche e in tribulazioni infìno dalla mia gioventù,' 
facendo sempre la volontà tua. E ciò che tu mi 
hai comandato ho fatto , e sono apparecchiato di 
compiere ciò che ci rimane a fare. Ma tuttavia 
ti prego , Padre mio , che se può essere , che tu 
m’ abbi misericordia. Togli da me tanta amaritu- 
dine, e tanta pena, quanta a me è apparecchiata 
dai miei avversarii. Imperciò che lu vedi bene 
quante iniquità hanno ordinate inverso di me ma- 
liziosamente , e quante falsità m’ impongono ; e 
sonosi consigliati di lormi l’anima mia. Ma tu , 
Padre santo, sai bene se io ho fatte queste cose , 
e se io feci mai o pensai iniquità nulla, e se io ho 
renduto male a coloro che m’ hanno fatto male 
per bene. E se cosi fosse , degnamente caderci 
□elle mani dei miei nemici. Ma tu sai eh’ io ho 
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fatto sempre tutto quello eh’ è stato tuo piacere ; 
c eglino hanno ordinato contra me male per be- 
ne , e odio per amore. E hanno corrotto il mio 
discepolo per pecunia, e Io hanno fatto loro guida 
a tradirmi nelle loro mani ; e sono stimato ed ap- 
prezzato da loro 3o danari d’argento. Pregoli dun- 
que , Padre mio , che tu tolga via da me questo 
calice, cioè questa passione. 

Ma se li pare altrimenti , sia fatta la volontà 
tua e non la mia; ma apparecchiali che tu m’aiu- 
ti , e non l’ indugiare. E pognamo ch'eglino non 
sapessero eh’ io sono tuo figliuolo , ma pognamo 
ch’io sia vivuto con loro innocentemente, e ho fatti 
loro molti beneficii, non dovrebbero esserecosì cru- 
deli inverso di me. Ricorditi, Padre mio, ch’io sono 
stato dinanzi al tuo cospetto per pregarti per loro, 
e per torre via la tua indignazione da loro. Oc 
dunque rendersi male per bene. Certo eglino 
hanno ordinalo di tormi l’ anima mia , e hanno- 
rai apparecchiata una vituperosissima morte. E 
tu vedi bene, Padre mio, l’ obbedienza mia , e la 
loro iniquità, la pazienza mia e la loro crudeltà. 
Onde non t’indugiare a dare la sentenza, ma fam- 
mi giudizio, e non ti partire da me in questa pas- 
sione, imperciò che la passione si approssima , e 
non vi è chi m'aiuti. E ecco già sono presso nella 
tua presenza coloro che mi tributano, e che van- 
no cercando l’anima mia. 
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Padre santo e giusto, se tu hai pure cosi deter- 
minato che io a! postutto sostenga la pena della 
croce per l’ umana generazione , sia fatta la vo- 
lontà tua. Ma raccomandoli la mia dilettissima 
madre, e i diletti discepoli miei, i quali io ho ser- 
bati e mantenuti insino a qui, mentre eh’ io sono 
stato con loro. Padre mio, guardali da ogni male. 

Gesù orando così prolissamente , e stando in 
tanta agonia e battaglia, il suo sangue santissimo 
usciva dal suo corpo d’ogni parte a modo di sudo- 
re. E mentre slava Gesù in orazione, andò S. Mi- 
chele Arcangelo , e confortollo e disse. Iddio Si- 
gnore , l’ orazione vostra e lo sudore del vostro 
sangue io l’ho portato al Padre vostro dinanzi a 
tutta la corte celeste, e tutti c’inginocchiammo, e 
pregammolo che dovesse torre da voi questo cali- 
ce. E esso rispose. Lo dilettissimo mio figliuolo 
sa bene che l’ umana generazione non si può con- 
venevolmente ricomperare senza lo spargimento 
del suo prezioso sangue , e però se egli vuole la 
salute delle anime, conviene che muoia per loro. E 
l’ Angelo disse. Voi dunque che determinate di 
fare? E Gesù rispose : Io voglio al postutto la salu- 
te deU'anime, e perciò io eleggo innanzi di mori- 
re, acciò che le anime, le quali Io Padre mio creò 
alla sua immagine, sieno salvate, che io voglia non 
morire , e le anime non si ricomperino. Sia dun- 
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que falla la volontà del Padre. Allora disse l’An- 
gelo. Confortatevi , e siale valenlemenle ; imper- 
ciò che a colui eh’ è grande e polente si convie- 
ne di far grandi cose. Tosto passeranno le pene 
voslre, e subito seguiterà la perpetuale gloria. Di- 
ce lo Padre che sempre è con voi, e che la madre 
vostra e i discepoli vostri esso li conserverà, e rcn- 
deravveli sani e salvi senza nulla macula. 

CAP- II. 

téottte {/cdù 

Parlilo dunque l’Angelo, sì venne ai discepoli 
suoi , e dice loro : Dormite un poco e riposatevi : 
e quelli , imperciò che erano gravali di sonno, 
avuta la parola da lui, si dormirono. Ma egli sic- 
come buono pastore vegghiava e guardava quella 
sua piccola greggia. Oh grande amore ! Verace- 
mente gli amò insino alla fine , quando essendo 
lui in (anta agonia e tribulazione , egli procac- 
ciava e era sollecito della loro salute e del loro 
riposo. E vedeva venire i suoi nemici da lungi 
armati e acconci ; e con lutto ciò non li volle de- 
stare , se non quando furono quasi allato a loro. 
E allora Gesù disse loro. Bastivi: assai avete dor- 
milo ; levatevi in sn : ecco colui che mi deve tra* 
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dire , ed è già presso. E dicendo Gesù queste pa- 
role , eccoti quello malvagio Giuda e pessimo 
mercatante venne innanzi “a quella gente .armata 
e baciò Cristo , a cui egli poco dinanzi aveva la- 
vati i piedi, e avevagli dato a mangiare il suo san- 
tissimo corpo : e come si lasciava pigliare, legare 
e percuotere e furiosamente menare , oomc fosse 
un ladro e malfattore , e che non si potesse di- 
fendere, e con tutto ciò aveva compassione ai suoi 
discepoli che fuggivano senza sapere dove anda- 
vano pel timore. E intanto maggiormente si ac- 
cresceva il loro dolore reggendo il lor maestro e 
Signore così vilmente essere menato. 


CAP. Ili- 


féeme 


'{fCcUt *nena/c a ' c$itrtc<yu'. 


Ed egli, siccome agnello mansueto , vedilo ora, 
come è menato da quelli maledetti suso inverso Je- 
rusalem affrettatamente, e ansiando, le mani lega- 
te di dietro, spogliato il mantello, cinto in gonnella 
sconciatamente, e col capo scoperto, e chinato per 
la grande fatica e per la grande fretta che avevano 
di menarlo.E quando fu presentato dinanzi ai prin- 
cipi e ai savi del popolosi rallegrarono come leone 
che ha presa la preda. E quivi l’esaminano, e cerca- 
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no di falsi leslimoni. Condannante, e spulanlo nella 
sua faccia santissima. Fascianli gli occhi, percuo- 
tente e datinoli le guanciate nel volte e dicono. Or 
t’indovina chi fu quegli che ti diede. E in molti vi- 
tupera Io tormentano, e si in parole ingiuriose c 
in fatti. E Gesù ogni cosa sostiene pazientemente 
come un agnello. 


CAP- IV- 

/tpa/a 

E poi eh* ebbero molte veggi) iato infra la notte 
sopra queste cose, si il misero in una prigione sotto 
il solaio della casa , e te legarono entro , a una 
cotenna di pietra. E lasciarono con lui alquanti 
uomini armati per maggiore guardia e poi s’ an- 
darono a dormire. E questi che rimasero con lui 
tutta la notte te tormentarono e tribularono con 
derisioni e maledizioni, e facevansi beffe di lui. E 
così tutta notte gli fanno assalti addosso, or l’uno 
or 1’ altro. Il Signore staro vergognosamente , ta- 
cere ad ogni cosa, pur come fosse depreso in col- 
pa e fosse degno di quelle reprensioni e di quella 
vergogna ; e sta col volto e cogli occhi chinati in 
terra. E così stette ritto a questa cotenna legato 
i osino alla mattina. 
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CAP- V- 

(actttc /et Ksféac/re dauci ficf Sfap/cuoto tfcjà 


la questo mezzo santo Giovanni andò alla ma- 
dre di Gesù e alle sue compagne, e disse loro tutte 
queste cose che sono intervenute di Gesù e dei 
suoi discepoli. Udite queste novelle, per lo smisu- 
rato dolore ch’ebbero, sono in grandissima affli- 
zione e in grandissimo dolore del lor maestro che 
non si potrebbe dire. 

E poi la Madre si partì dalle compagne in dis- 
parte e diedesi all’ orazione, e orava così : 

• i 0 Padre pietosissimo e misericordiosissimo , 
3 io vi raccomando lo fìgliuol mio dolcissimo , io 
3 vi raccomando il vostro figliuolo unigenito e di- 
3 lettissimo. Non siate crudele a lui, lo qual siete 
3 a tulli benigno. 0 padre mio eterno ! or morrà 
3 il fìgliuol mio ? Or egli non fece mai niuu pec- 
i calo, anzi è tutto giusto e santo ed inimico del 
3 peccato. Pregovi , Padre santissimo, che non 
3 muoia lo fìgliuol mio ; liberatelo dalle mani 
3 de’ peccatori , e rendetela». Egli per la obbe- 
3 dienza e per la reverenza vostra non s’ aiuta. 
3 Egli ha abbandonato sè medesimo, e siccome de- 
3 bole e senza potenza s’ è messo fra le loro mani; 
3 e però aiutatelo voi. 


Dìgitized by Google 



* 13 * 


CAP. VI- 

<Come ^eju .'. tena /a- a t fa 'yUùtayu 

c/c jciccti/ó/e. 


Lu mattiua per tempo tornarono i principi e i 
maggiori del popolo, e fecero legare le mani die* 
tro a Gesù, e dissero. Vieni con noi, ladro che tu 
sei, vieni al Giudice: ora si parranno i tuoi male- 
fici i, ora si parrà la sapienza tua. E in questo mo- 
do Io menavano a Pilato. E egli gli seguitava co- 
me se fosse depreso in colpa, e non si potesse aiu- 
tare , conciò sia cosa che egli fosse agnello inno- 
centissimo. 

E andando con loro si scontrò colla madre e 
con S. Giovanni , e colle altre suo compagne , 
le quali erano uscite fuori la mattina per tempis- 
simo per venire a lui. E veggendolo menare cosi 
arrabbiatamente e cosi vituperevolmente , quartto 
dolore ebbero ! E guardandosi cosi insieme , cia- 
scuno ebbe grandissimo dolore, imperciò che Ge- 
sù s’affliggeva molto della compassione che aveva 
ai suoi, e specialmente alla madre, perciò ch’egli 
sapeva bene che si dolevano di lui iusino alla 
morte. 

È menato dunque a Pilato , e quelle lo segui- 


Digitized by Google 



* 14 * 


lavano da iunge , imperniò che non si possono 
approssimare: ed è accusalo da coloro di più co- , 
se , e egli stava pur quieto e non rispondeva. E 
non trovando Pilato in lui cagione nulla per la 
quale dovesse morire , sì lo mandarono a Erode. 

E Erode desiderando di vedere de’ suoi miracoli, 
sì ne fu molto allegro. Ma non potè avere nè mi- 
racoli, nè una minima risposta da lui, e per que- 
sta cagione reputandolo stolto e malto , sì il fece 
vestire per derisione di vestimento , e rimandollo 
a Pilato. Ed egli ogni cosa sosteneva pazienlis- 
simamcnte , e quando è menato va col volto chi- 
nato, e vergognosamente, e udiva tuttavia le gri- 
da e le beffe e le bestemmie che gli erano manda- 
te. E forse che gli gettavano de’ sassi c del fango, 
e dell’ altre immondezze. E la madre e gli altri 
suoi amici andavano dietro con grandissima ama- 
ritudine o dolore di cuore. 


CAP. VII. 


féome 


y<t /laj/cC'la/o arfct colonna. 


Poi che l' ebbero rimenato a Pilato , quelli ma- 
ledetti Giudei seguitano olire colle loro accuse. 
Ma Pi lato non trovando cagione niuna , perchè 
dovesse morire , sì si brigava di trovare alcuno 
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modo come il potesse liberare. E perciò disse ai 
Giudei. Non (rovo in lui cagione niuna perchè 
debba morire ; ma io lo correggerò e gaslighe- 
rollo, che non faccia più conira la volontà vostra, 
e poi Io lascerò andare. 0 Pilalo, Pilato, gaslighi 
tu lo Signore re tuo? Tu non sai quello che tu 
fai ; irnperciò che Cristo non ha meritato d’ esser 
morto, nè gastigalo. Ma tu faresti meglio se tu ti 
correggessi alla sua volontà. E poi comandò che 
Gesù fosse flagellato alla colonna. E i servi lo 
pigliarono e legarlo alla colonna , e crudelissi- 
mamente lo flagellarono. 

Sta dunque Gesù ignudo innanzi coloro, lo qua- 
le è la più bella creatura che mai fosse. E quella 
sua carne innocentissima, tenerissima, mondissi- 
ma e bellissima riceve le battiture crudeli e dolo- 

* 

rose da quelli impiissimi Giudei. Il fiore d’ogni 
carne e di tutta l’umana natura si riempie di livi- 
dure e di battiture. Esce quel sangue reale di 
tutte le parli del corpo; ed è battuto e ribattuto, e 
rincominciano , é rinnovansi i flagellatori , e ag- 
giungono lividure sopra lividure, e l’una scalfittura 
sopra l’altra , infino a tanto che u’ increbbe a co- 
loro che il balleano , e a coloro che Io stavano a 
vedere ; e poi lo sciolsero. 

Poiché 1’ ebbero sciolto dalla colonna, si il me- 
narono per la casa così ignudo , cercando per i 
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panni suoi i quali avevano sparsi por la casa e 
Gesù trema per il freddo. Onde, secondo che dice 
il Vangelo, era gran freddo. 


CAP. Vili- 



Alquanti Giudei spietati dicevano a Pilato, que- 
sti si fa Re. Vestiamolo dunque e coroniamolo a 
modo di Re. E allora presero uno mantello di seta 
rosso, vecchio e sozzo, e sì il vestirono e lo inco- 
ronarono di spine ; onde riceve la porpora , ap- 
parecchia il capo alla corona delle spine , tiene 
la canna in mano col capo coronato di spine , 
e come percosso spesse volte e gravemente e col 
collo chinato e con grande dolore sostiene pa- 
zientemente quelle crudeli percosse. E quelle spi- 
ne gli foravano il capo , si che tutto si bagnava 
di sangue che ne usciva. E schernivanlo e face- 
vansi beffe di lui, siccome di persona che volesse 
regnare e non potesse. E ogni cosa sostiene , co- 
me fosse uno loro servo. E non bastava loro tutto 
questo , ma ancora lo menarono fuori innanzi a 
Pilato , e a lutto il popolo, così schernito e colla 
corona delle spine in capo , e collo vestimento 
della porpora in dosso. Gesù cogli occhi chinati 
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dinanzi a tanta moltitudine di gente, la quale gri- 
da : crucifige crucifige curri, e sempre schernen- 
dolo, e facendogli assalti addosso. 

CAP. IX. 

féetne rfiicjà fa *nena/o a / yyféan/c féa/va*<a. 

Dopo che l’hanno così schernito, si lo rimena- 
no. Gesù s’inchina insino a terra, e ricoglie i pan- 
ni suoi , e vergognosamente e timorosamente si 
riveste , come fosse un uomo vilissimo, anzi uno 
schiavo comperato e posto sotto la loro signoria , 
e che fosse da loro per alcuno eccesso corretto e 
gastigalo.Poi che fu rivestitoci il menarono fuori, 
acciò che non indugiassero la morte sua. £ allora 
il venerabile legno della croce lungo e grosso gli 
fu posto in su le spalle, e quegli, siccome agnello 
mansuetissimo , pazientemente lo riceve e porla. 
E in questo modo è menato, e affrettato; e gelato- 
gli il fango e l’ altre immondezze addosso e nel 
volto. £ così è menato fuori con due compagni, i 
quali erano ladroni, e questi erano la sua compa- 
gnia. Imperciò che la sua addolorata madre, per 
la moltitudine della gente, non gli si potè acco- 
stare , appressare , nè vedere , andò per un' altra 
via piu breve in fretta con San Giovanui e coll’al- 

3 
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Ire sue compagne , acciò che entrando innanzi 
agli altri sì li si potesse appressare e vedere. E 
quando gli fu entrato innanzi , si scontrò in lui 
fuori della porta della città ; e veggendolo di così 
grande peso caricato, cioè del legno della croce , 
n’ebbe sì grande dolore, che si afflisse, e non gli 
potè dir nulla: nè Cristo potè favellare a lei; tanta 
era la fretta di coloro che lo menavano a crocifig- 
gere. E andando più oltre Cristo , era già sì affa- 
ticato e stanco e indebolito per le molte battiture 
che gli avevano date, e anche non aveva dormilo 
la notte, e però sì la pose giù. Ma quelli pessimi 
Giudei non volendo indugiare la morte sua , e 
avendo timore che Pilato non revocasse la sen- 
tenza, imperciò che aveva mostrato volontà di la- 
sciarlo, sì fecero forza ad un uomo che veniva di 
villa, che togliesse la croce di Cristo. E quando 
l’ebbero così scaricato, sì lo legarono siccome un 
ladro, e così correndo lo menarono al monte Cal- 
vario. 

CAP. X. 


féoMe J */icdà fa cioctfaido. 


Quando furono giunti al monte Calvario al- 
quanti Giudei ficcano la croce in ferra. Altri ap- 
parecchiano la scala, altri i chiavelli, altri il mar- 
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fello e r altre cose che bisognano sono ; l'altro or- 
dina e comanda : va, fa tu questo, e fu aiuta colà, 
e altri lo spogliano. E dunque spogliato ; e sta 
ignudo innanzi a tanta moltitudine. Anche ora la 
terza volta rinnovansi le battiture per i panni che 
erano appiccati alla carne , e fila tutto sangue. 
Veggendolo la Madre e gli altri suoi parenti cosi 
concio , s’affliggono di dolore di morte , e oltre 
modo si dolgono e si vergognano, che il veggono 
cosi del tutto ignudo ; imperciò che eziandio i 
panni di gamba non gli lasciarono. Oh in quanta 
amaritudine è ora l’anima sua I Ma noi potè più 
aiutare : imperciò che gli è tolto il suo figliuolo 
delle sue mani furiosamente, e menato ai piedi 
della croce. 

Il modo come fu posto in Croce Gesù. Sono 
poste due scale, l’una dietro l’altra, dal braccio man- 
co della croce, su per le quali salgono i giustizieri 
con chiavelli e con martelli. É posta anche un’al- 
tra scala piccola dal lato dinanzi. E incalzato Ge- 
sù sopra questa scala piccola; ma egli senza alcu- 
na contenzione fa ciò che vogliono. E quando fu 
in su lo scaglione di sopra, il quale giungeva in- 
fin colà dove dovea tenere i piedi, sì volse le reni 
alla croce , e aperte quelle sue braccia reali , e 
sparse le sue mani eccellentissime e bellissime, e 
porsele ai suoi crucifissori ; e levò gli occhi suoi in 
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cielo al Padre , e disse. Ecco, Padre mio, qui so- 
no. Tu hai voluto ch’io sia umilialo insino alla cro- 
ce, per amore della umana generazione: piacemi, 
e accettalo ; e offeroti me medesi mo per coloro i qua- 
li tu hai voluto che sieno miei fratelli. E tu dun- 
que , Padre mio , accetta questo sagrificio , e da 
quinci innanzi sii placabile per il mio amore ; e 
purga e parti da loro ogni vecchia macula : io mi 
ti offero per loro. 

Ecoluich’eradietro dalla croce, pigliò la sua ma- 
no diritta, e conficcolla alla croce fortemente, e que- 
gli ch’era dall’altra parte pigliò la sua mano manca 
e tirolla più che potè, e tenendola ferma così diste- 
sa, l’altro lo conficca crudelmente. E poi discese- 
ro in terra delle scale, e rimase il Signore del cie- 
lo e della terra così sospeso in su la croce, che so- 
lamente era sostenuto da quelli chiavelli eh’ era- 
no confitti nelle mani. E incontanente venne l’al- 
tro, e pigliolli i piedi, e lirollo giù quanto più po- 
teva, intanto che pareva che tutte le ossa e nervi 
si snodassero. E l’altro conficcò ambedue i piedi 
l’uno sopra l’altro con un chiavello. E così stava 
il Signore del mondo disteso e confitto in su la cro- 
ce, intanto che tutte le ossa si potevano annovera- 
re. Scorrono Tonde del suo santissimo sangue per 
quelle fissure grandi e delle mani e dei piedi. Ed 
è sì tutto quanto conslretto , che non si può muo- 
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vere, se non il capo. Quelli tre chiavelli sostengo- 
no tutto il peso di quello corpo ; e sostiene crude- 
lissimi dolori, ed è sì afflitto, che non si potrebbe 
nè dire nè pensare. Pende intra due ladroni : tul' 
to è intornato di pene, tutto è intornato di disono- 
re d’ogni lato, o di rimproveri. 

Onde perchè egli sia così angosciato , non gli 
perdonano di dirgli villanie e vituperio. Altri lo 
bestemmiano e dicono. Or togli tu, che li se’ van- 
tato di disfare lo tempio di Dio, e di rifarlo in tre 
dì. E altri dicevano. Or ora si pare la potenza sua 
che ci ha liberati , e salvati molli altri, e ora non 
può liberare sè medesimo , ed è in cotanta pena. 
E i principi de' sacerdoti dicevano. Se questi è fi- 
gliuolo di Dio , com’ egli diceva, moostrici ora la 
potenza sua , cioè ch’egli discenda dalla croce, e 
crederemogli. E i cavalieri dividono e mettono le 
sorti sopra i vestimenti suoi in sua presenza. 

Stava la madre allato alla croce del suo figliuo- 
lo, in mezzo tra la croce sua e quella del ladrone, 
e non partiva gli occhi dal suo figliuolo. Ango- 
sciavasi con essolui insieme , e con tutto il cuore 
pregava il Padre per lui e diceva. « 0 Padre e Dio 
j eterno , a voi è piaciuto che il mio figliuolo sia 
ì crocifisso; non è tempo ora ch’io lo vi richieg- 
j go. Ma vedete in quauta angoscia e amariludi- 
s ne è l’anima mia; pregovi che voi mitighiate le 
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3 pene sue. Padre , io vi raccomando il figliuol 
3 » mio. 3 E simiglianlemente lo figliuolo pregava 
il Padre per lei, e diceva intra sè medesimo. « Pa- 
li dre mio , vedi com’è afflitta la madre mia ! Io 
j debbo essere crocifisso, io, e non ella ; ma ella 
3 c crocifissa con esso meco nella croce : basti la 
j crocifissione mia,loquale porlo le peccata di lut- 
3 to il popolo. Ella non ha meritato nulla di queste 
3 pene; vedi eom’ella è disolata, ed è tutta piena 
3 di tristizia ! Io la ti raccomando, che tu mitighi 
3 i dolori suoi sì ch’ella li possa sosteoere. 3 
Erano anche allato alla croce colla Madre Gio- 
vanni, e la Maddalena, e due sorelle della donna 
nostra ; i quali lutti quanti, e specialmente la Mad- 
dalena sua diletta discepola , fortemente si afflig- 
gevano , e non si potevano consolare del suo di- 
letto Signore e maestro. 


CAP. XI- 



Ora il Signore stando in su la croce , eziandio 
infino a tanto che Io spirito ne penò ad uscire , 
non ne stette ozioso : ma faceva e diceva quelle 
cose che erano utili per noi ; onde disse sette pa- 
role che si trovano scritte ne’ Vangeli. La prima 
fu, quando eglino lo crocifiggevano , che pregò 
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per coloro che Io crocifiggevano, e disse. Padre 
mio , perdona loro , imperciò eli egli non san- 
no che si fare. La seconda parola fu , quando 
disse alla Madre : Donna, ecco lo figliuolo tuo, c 
a Giovanni. Ecco la Madre tua. La terza parola 
fu al buon ladrone, quando disse. Oggi sarai me- 
co in Paradiso. La quarta parola fu fieli lama- 
zabalhanil Che vuole lanto dire: Dio mio, perchè 
m’ hai tanto abbandonalo ? La quinta parola fu , 
quando disse, lo ho spie. Nella quale parola fu 
grande compassione della Madre e delle sorelle e di 
Giovanni. E non sapendo pensare quelli maligni 
in che altro gli potessero più nuocere, sì pigliaro- 
no materia d’ affliggerlo, onde gli diedero a bere 
aceto e fiele. La sesta parola fu , quando disse. 
Compiuto. E quasi dica, Padre mio , io ho com- 
piuta perfettamente l’ obbedienza che tu m’hai im- 
posta, e ancora sono apparecchiato di fare ciò che 
tu vuoi. Io sono apparecchiato ai tormenti. Ora 
tanto ti dico, che ciò che è scritto di me, si è con- 
sumato e compiuto. E però, se ti piace, richiama- 
mi a te. E il Padre rispose, s Vieni a me, dolcis- 
simo c dilettissimo mio figliuolo : tu hai ben fat- 
to ogni cosa ; non voglio che tu t’ affatichi più. 
Vieni , che io ti ricevo nel mio seno intra le mie 
braccia. E allora Gesù incominciò a fermare gli 
occhi, e a volgerli come fanno coloro che muoio- 
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no, c (ulto quanto diventò pallido, ora chiudendo, 
ora aprendo gli occhi , e venendo meno le forze, 
cominciò a chinare il capo ora qua , ora in là. E 
alla perfine aggiunse la settima parola con gran- 
di grida e con grandi lagrime , e disse. Padre 
mio , io raccomando lo spirilo mio nelle mani 
tue. E cosi dicendo , lo spirito uscì fuori del cor- 
po, e rimase col capo chinato in sul petto ; qua- 
si dica. Io ti rendo grazie , Padre mio , che tu 
ni hai chiamalo a te. Ecco che il Signore pende 
morto dalla croce. E rimane la tristissima madre 
sua con quelle altre quattro persone che sono det- 
te. Ponsi a sedere allato alla croce. 


CAPO XII. 



Stando la venerabile Madre del Signore con 
quelle due sorelle e con Giovanni e colla Madda- 
lena da una parte presso la croce , e guardando 
tuttavia lo loro Signore Gesù cosi pendente nella 
croce tra due ladroni, così ignudo, e così afflitto, 
e così morto, e così abbandonalo da tutti quanti ; 
eccoli venire inverso loro della città molta gente 
armata, i quali erano mandati perchè rompessero 
le gambe a coloro eh’ erano crocifissi, e uccides- 
sergli e solterrasserli , acciò che i corpi loro non 
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rimanessero in su la croco il dì del sabbaio. Al- 
lora la donna con quella sua compagnia si leva- 
no , guardano , e veggono costoro , e non sanno 
che questo si debba essere. Rinnovasi loro il dolo- 
re, e la paura cresce. Certo mollo teme la Madre, 
e non sa che si fare , e parla al figliuolo e dice : 

« Figliuol mio dolcissimo, perchè tornano costoro? 
Che ti vogliono più fare? Or t’hanno morto; fi- 
gliuol mio ? lo non l’ ho potuto difendere dalla 
morte. Ora io starò allato alla croce tua , a piedi 
tuoi, figliuol mio. Prego il Padre tuo che si faccia 
pietoso in verso di te ». E io dalla mia parte farò 
quello ch’io potrò. 

E la Madre poste le ginocchia in terra , e colle 
braccia incrocicchiate, e col volto pieno di lagrime, 
e colla voce fioca , sì parla loro e dice. 0 fratelli, 
io pregovi per solo Dio altissimo, che voi non mi 
dovete più tormentare in questo mio diletto figliuo • 
lo. Io sono l’addolorala madre sua, e sapete, fratel- 
li, ch’io non vi feci mai offesa niuna, e non vi feci 
mai ingiuria niuna. E se il figliuolo mio v’ è parufo 
contrario a voi, voi l’avete morto, e io vi perdono 
ogni ingiuria c offesa, e la morte del figliuolo mio. 
Fatemi purquesta misericordia. E incontanente uno 
di loro ch’aveva nome Longino, empio e superbo, 
(ma poi si convertì e fu martire e santo) dispregian- 
do il pianto e le preghiere di coloro, sì diede delia 

4 
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lancia nel costato diritto del Signore, e fecevi una 
grande ferita, e incontanente ne uscì sangue e ac- 
qua. Allora la Madre cadde tramortita intra le brac- 
cia della Maddalena. E Giovanni costretto per do- 
lore prese ardire, e levossi contra coloro e disse. 
0 uomini maledetti e senza pietà nulla , perchè 
fate questa così grandissima crudeltà ? Or non ve- 
dete eh’ egli è morto ? Perchè volete anche ucci- 
dere questa sua Madre ? Partitevi via ; noi lo vo- 
gliamo sotterrare, noi. Allora quegli, sì come piac- 
que al Signore, si partirono. 

CAP. XIII. 

fóotne 'ifcdù fa dc/Jctra/o. 

La Madre con Giovanni e la Maddalena si pon- 
gono tutti quanti a sedere in terra a piede della 
croce , e non sanno che si fare. Non possono di- 
porre il corpo , nè sotterrare , imperciò che non 
hanno sufficienti forze a ciò ; e non hanno ferri 
che bisognano a sconficcare: e partirsi, rimanen- 
do lui così, non sono ardili. E così stare non pos- 
, sono mollo, però che la notte s’approssimava. Ve- 
di in quanta varietà di pensieri stanno. 0 Iddio 
-benignissimo, come permettete voi, che questa vo- 
stra Madre tra tutte le altre del mondo a voi elet- 
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ta e cara, specchio del mondo e vostro reclinalo* 
rio, sia così tributata ? Tempo è oggimai eh’ ella 
potesse un poco respirare. E stando così tristi in- 
sieme, eccoli venire Giuseppe da Arimatia e Nico- 
demo con loro compagnia ; e recavano con seco 
i ferri da sconficcarlo della croce , e cento libre 
d’unguento. E venivano per sconficcarlo. Allora 
si levarono tutti quanti con grande paura. Oh Id- 
dio, quanta è oggi l’afilizione di costoro! E guar- 
dando da lungi Giovanni disse: Io conosco tra co- 
loro Giuseppe e Nicodemo. Allora la donna parve 
che un poco cominciasse a ritornare in sè ; e dis- 
se. Benedetto sia Iddio che ci manda aiuto , e che 
s’ è ricordato di noi , e non ci ha abbandonato : e 
Giovanni va a loro incontro. E quando furono 
presso alla croce , inginocchiandosi e piangen- 
do , adorarono lo Signore. E quando vi giunse- 
ro , furono ricevuti reverenlemente dalla Donna c 
dalle tre sue compagne , inginocchiandosi e chi- 
nandosi infino alla terra ; e coloro fecero lo simi- 
gliante con grande pianto. E così stettero un gran- 
de pezzo. E levandosi s’apparecchiarono a dipor- 
relo della croce. Pongono due scale, da ogni brac- 
cio una : Giuseppe sale in su la scala dal lato ritto, 
e ingegnasi di trarre il chiavello della mano. Poi 
Nicodemo salì in su la scala dal Iato manco, e tras- 
sene l’altro chiodo, e lo diede a Giovanni. Poi di- 
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scese Nicodeino , e venne al chiavello a’ piedi. E 
schiodalo il chiodo de’ piedi tutti quanti pigliano 
il corpo del Signore e pongonlo in terra. E la Ma- 
dre si pone a sedere in terra, e riceve il corpo nel 
grembo suo con grandi sospiri. E piangonlo lutti 
quanti, come loro unigenito, secondo che dice lo 
Profeta. 

Approssimandosi la sera Giuseppe prega la don- 
na che lasci involgere lo corpo nelle lenzuola , e 
sotterrare. Ma ella contendeva e diceva. 0 fratelli 
miei , non mel togliete sì tosto il figliuol mio , o 
voi mi sotterrate con esso lui! Facendosi l’ora tar- 
da, diceva Giovanni allaDonna.Gondescendiamo a 
Giuseppe e a Nicodemo , e lasciale acconciare e 
sotterrare il corpo del nostro maestro ; imperniò 
che s’egli sta troppo (ardi, potrebbero avere scan- 
dalo da’ Giudei. Udendo la Madre queste parole sì 
. lo lasciò acconciare come piacque loro. Allora Gio- 
vanni e Nicodemo incominciarono ad involgere 
il corpo nelle lenzuola , secondo eh* era usanza 
di Giudei. E la Maddalena faceva lo simigliarne 
de’ piedi. 

E la Madre veggendo che non si poteva più in- 
dugiare, pone il volto suo sopra la faccia del fi- 
gliuolo , e dice. Figliuolo mio dolcissimo , io ti 
tengo morto nel grembo mio , e ora non ti posso 
più tenere. Or dunque , figliuol mio , è sceverata 
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la nostra compagnia , e ora mi conviene partire 
da tc, sotterrarti la tristissima madre tua. Ma poi 
dove anderò io? Dove starò io, figliuolo mio? Co- 
me potrò io vivere senza di te ? Teco dunque ni i 
sotterrerei più volentieri, acciò che, dovunque tu 
fossi, io fossi sempre teco. Ma dach’ io uon posso 
col corpb , farollo colla mente, e 1* anima mia sot- 
terrerò con esso teco. E finalmente Io benedisse da 
capo , e segnollo. E allora tutti quanti inginoc- 
chiati l’adorarono, e baciarono i piedi, e portarlo 
al monumento. La Madre teneva il capo, e la Mad- 
dalena , i piedi ; tulli gli altri stavano in mezzo. 
Nello quale tutti inginocchiati, e con grande pian- 
to, e con grandi sospiri e singhiozzi Io sotterraro- 
no. E quando l’ebbero messo nel sepolcro, la Ma- 
dre ancora lo benedice, e abbraccialo, e bacialo, 
e sta sopra lo suo diletto figliuolo. E spiccandola 
da dosso al figliuolo , posero una grande lapida 
alla bocca del monumento. Allora ella si levò , e 
inginocchiossi , e abbracciò e benedisse il sepol- 
cro, e dice: Figliuolo mio, io non posso più stare 
con teco. E levati gli occhi in cielo, con lagrime e 
con tutto il suo affetto disse : Padre eterno , io vi 
raccomando lo figliuolo e l’ anima mia , la quale 
io lascio con lui nel sepolcro. E incominciossi a 
partire inverso la casa. E poi venne il dì del sa- 
bato. Àmen. 
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N. B. Non siale crudele a lui è da inten- 
dere che siate compassionevole a lui. 
( Vedi pag. 12 ver. 13 ). 


Digitized by Google 



? 

INDICE 


Pagina 

CAP. I. Meditazioni della passione e morte del 

nostro Signore Gesù Cristo. ... 5 

CAP. II. Come Gesù fu tradito 9 

CAP. III. Come Gesù fa menato ai principi . . 10 

CAP. IV. Come Gesù fa legato 11 

CAP. V. Come la Madre orava pel Figliuo- 
lo Gesù 12 

CAP. VI. Come Gesù fu menato a Pilato dai prin- 
cipi de’sacerdoti 13 

CAP. VII. Come Gesù fu flagellato alla colonna- . li 

CAP. Vili. Come Gesù fu fatto Re 16 

CAP. IX. Come Gesù fu menato al Monte Cal- 


vario 17 

CAP. X. Come Gesù fu crocifisso 18 

CAP. XI. Come Gesù spirò 22 


CAP. XII. Come Gesù dopo morto soffri oltraggi. . 2i 
CAP. XIII. Come Gesù fu sotterrato 26 



Dtgitized by Google 




Digitized by Google 


